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Parlano il leader dntóaefl capo dello Stato 
Le milizie conservano le loro postazioni 
mentre il presidente prepara un governo ì • 
con tutti i boss delle «tribù» libanesi 

guerra» non 
OAL NOSTRO INVIATO 

wm BEIRUT. La grande Beirut sta nascen­
do, semmai vedrà la luce, a Damasco. I 
ministri, incaricati, del progetto, Dalloul e 
Mansaur. l'altra sera sono andati di nuovo 
in Siria per un lungo colloquio con il presi­
dente Assad e col suo. vice Khaddam. Alla 
fine è stato deciso «che II piano sarà coor­
dinato insième ma che ulteriori contatti 
'devono essere presi sia con il leader delle 
forze libanesi. Shamir Gea Cea, che con i 
responsabili degli haboltolf. Ciò vuol di-

.re. laparole.povere„che entrambe le mili­
zie pongono dei problemi seri: a parole 
'sostengono l'idea del ritiro ma in pratica 
conservano le loro posizioni armate sia a 

.Beirut.est che nella .Valle della Bckaa co­
me nella banlieue sud della capitale liba­
nese. 

MAURO MONTALI 

Sari la volta buona per dare un po' di . 
serenità a questo paese? Il vento di Taef, : 
gli accordi stipulati un anno fa nella locaci- ; 
là saudita per una nuova costituzione e 
per una più equa ridistribuzione del pote­
re tra cristiani e musulmani, dopo la cadu­
ta di Mhhel Aoun, sembra spirare forte su ' 
Beirut Ma e solo apparenza? in questo 
paese tutto è possibile, ovviamentol uV-
mori, comunque, che le cose finiscano in 
una bolla di sapone sono tanti. E le due in- -
terviste che pubblichiamo qui sotto, col 
presidente della Repubblica Elias Hrawi-*-
con il capo druso Walld Jumblalt, sono _ 
una palpabile dimostrazione delle cori-' 
traddizioni che dividono le varie comuni­
tà. Enclavi personali di potere, •ricotltuxic» 
ne economica, porti illegali, tangenti: per i 
«ignori della guerra» e per i politici profes­

sionisti non sarà facile trovare un nuovo 
equilibrio., In gioco non c'è solamente 

. l'assetto del potere. Una grande questione 
, ideale e politica sta turbando i sogni di pa­
ce. Ed e quella, ancóra una volta, dei rifu- ' 
giaci palestinesi. «Devono abbandonare le 
armi» dicono i cristiani e musulmani fedéli 

''a Damasca •No.bisogna dartoro garan-
-zie preciso ribattono drusi e sinistre lai­
che,: Ce da aggiungere, poi. che sembra 
davvero una provocazione che nel nuovo 
governo entri assieme al leader del Forze 

,-fibaneslGen Qea> Ellad Hobelka. il massa­
cratore di Sabra e Citatila. Riuscirà un go­
verno siffatto, con Hobelka e Geà Gea allo 
stesso tavolo di Beni e di Jumblatt, a trova­
re quella concordia-, necessaria per dare 
stabilità al Libano? Dubbi e paure non so­
no fuori luogo. 

Il presidente 
Elias Hrawi. 
fedelissimo 
ai siriani, vuole 
mettere 
d'accordo tutte 
le «tribù» 
di Beirut per 
8 aranti re 
una stabilità 
al Ubano. 
Sotto: il leader 
drusa Watt) 
Jumblalt 

ì§i> ÉM BEIRUT. Come va mister 
te; Jamblatt? 

£'' • Non lo vede - dice ironica-
j^fe mente Jumblatt - è la gioia 
t:"j; presente e futura. É quello che 
";ì& di meglio potevamo sperare 

ilj$' dopo 15 annidiguerra. Questo 
m». Ubano « U t̂rtanto dei 'diritti 
fri.;.'dell'uomo*. ;.;?'; -•• ,,:i {;'• ?{ 
, ' ; 'M.Wenirert'-ri'ioWnK, 
? B ; ' conrortflJwder.lBeni,gli 

WL***!*----- • A. 
m fcUbanotuhoièpossibilé.Può, 
i f e succedeteli! meglio e il peggio 
8W hsieme. Jvta Mi lo sapete me-. 
«a? ibodiin», j ; •: ' :• t -: Tj : ̂  i -
; ! | ; Ma se» sMtJèt davvero .«II» ' 

«Se entrerò nel nuovo governo sarà 
soltanto per difendere la mia gente» 

non si fida 
,- . ' , ; • • • 

I)amasco 
iMli stesso, tavolo con Stsaalr 
SjfM feageheObNHobelfai? •; • ] 
- S Non sarà molto onorevole per ' 
'M ; he. ma dal momento che; mi si 
,;()• annunci* coma imlrustfo :di: 

i e l l a t o e quindi.ministro senza : 
rtortafogtyò e'responiabirei'sc» 

. iamente di rie che cosa devo 
ffif tare? Sari) molta disonorevole. 
.^Clstoperisar^eallaririeve-

|?»j dremo. ' • >. ' • ; . i 
MA I ta letc^mtobt^chra. 

>voglk>|ebU4hiiiMMUU|! 
» Ditesai S* non mi1? cince» ' 
era questo, chance sarà diffi-
Ile che «mero nel nuovo **•> 
uovo. | j ì ' '•• 

I d » . , 
* 

CbirhlibtdaoT 
fon lo sol aochW farcite non ! 

: tf* «tata yn'indaguieìscria.:Ci« 
dWposwdlrt^cneqtiesto 

i assassinare à*rviafhquaks* > 
; ita n jxftqlèma 'per l'appunto ; 

', é chJedejci). chi ha giovato. ; 
1 0any Chamotia era, un grande ; 
( leader c4sii*no.''8 ora f miro- : 

nWnon6«rtnopiù:i«adercr»> 
1 «Ubili se i n a i I falangisti. M» : 
;; questi urjrhl fjrtó gente tokaH. ' 
tarla, fascisti'E tutti hanno 

•di questo. 
L d ^ é M S a t ó u V C e V -

ireMoasabOttU " 

; Walid Jumblatt ci aspetta nel suo splendido castello 
: di Mouktara sulle montagne dello Chouf al termine 
di Un convegno con la sua gente. Dalle porte del suo 
studiosi vede il paesino di Deirei Kamar, l'enclave 

; cristiana, dove è stato sepolto il leader Dany Cha-
! moun. Jumblatt ha un'aria sorniona e un po' «blasé» 
: mentre la sua splendida moglie siriana, Moura, ci 
offre caffè e gin tonic. 
I ( i s i i » j j j i ; | i l ! i i .- ; • ; 

UUsda^lufclèaaappfdril^ 
• iWllutoiquèstOJ ' i . \ > -. ' 
; ' Cèchi penta che «{a stata la 
••'Sb^-ì\\ '•' • '••-• J>- •.• 
< Non toso. Non voglio accusare 
' nessuno personalmente. Guar­
do airisultati e questi ultimi so- ; 
no quelli che dlcevoprtma. -

' i Ma Sse'troalcnno: decidesse 
, : ;ttfaI0aiolstantedl«Orlre« 
; i MlrMAMauailJliftero? .. 
:Nojno>toredocrie'questo pos-
• tal accadere,- Mietici Aoun è 
iompletamente fuori, gioco. 

. Ha, perduto un'occasione stori-

1 5P*1 

'' :ddprs 
l presidente Hraw» 

Guardi, io su di lui non ho al-
.«una. opinione,personnle, sul 
: piano politico posso dire che 
; questa domanda va rivolta al 
' cristiani, no in generale si può 
' fUtinnaietorie le Ione libanesi 

; ; i • : : • : ; • , • •.-••.-•ni 
' • , • ; - . ; - • i . i i • • • i i • l 
haìmó, iin«( piute 'Importiate • \ 
nella torta governativa. Anche! ' 
noi però vogliamo entrare in 
gioco e avere una parler ugua­
le. Ma non perche Walld Jum­
blatt sia rappresentato a livello 
dei ministeri ma perchè in ' 
questo momento ho da pensa­
re alla mia gente. Che cosa sa- . . 
rà di questi ragazzi arruolati 
nelle milizie? Certo Stiamo* 
Geagea in questo momento e I 
cristiani hanno ben di più. Io 
comunque chiedo pezzi di pò- , 
tere non per me ma per la mia 
gente e non accetterò l'egemo-
niadlnessuno. ( • , 

Ma d ta t i davvero so gover-
noT . 

Questo davvero non lo so. ' 
È d'accordo che a» «t i lde ", 

' entrUModgovtrnot 
E" la sola garanzia per il futi 
di queste migliaia di giovani 
che non solo sono stati arruo-

latlconmemanéSrivahempi- ' 
zie. LoripetoJlo.rionhosolca,^ . 
C*ageà ne hap#<H me, II par­
tito maronita W1 fatto, molti ito-
vestiménti e rton-'ha nessun 
problema immediato. Noi in­
vece li avrernp,^nche, perché II, 
governò sta p * * » r c l l'ammi- ' 
nisTraztone dpJWUaWe proba-,, 
- - ' ^ ^ r o p * ^ 

Coca pan** dell'ecc-jpazlo-
ae mlWare'«élU Siria di un 

; territorio «o l io vasto d d I * , 
• bano? ; ; i;' : i : ; » ; ' i i L '' 

, Beh.unpunt<^(ermo«questo, : 
' dc^ianKiav^relnecessariere. • 

lazidnl con la massa, lo crede* ' 
', che il presidente Ar(sad sia sta-1 
. to V Mirwuonio; politico «irla-

•'. Ma ti le'rantfex-oa «afrano 
nel governi», ce | «rad noe 

; taruaioparèdqiestoece-
' cuttvo, nef caeropio, che 
* cncccdcrAV f t 

CI sarebberp slcurtmente dei 
• morti. Sarebbe pericoloso per ; 

s S j j ^ f ì i i i ì k i s t ' 

i^« l?! . - : ! - ÌJ | l . r i* • 
I ""i :• ! < l ' [ : .' i I t • i •• i • 

;ì \iià -CtoVanri 

_ bto,, da • 
I ottóbre scorso le 

toiwicrlstlan* *ono state 
nfltte. nell'ambasciata fran-

„ e in Ubano, tuttpra cifeon-
ata dal carrt armati: Le fonti 
pn hanno precisato a quando 

ga l'inferventb dr>6iovanni 
> secondò a favóre del ge-
e ma è probabile che es-

> sia aweruito^iopócne 3 go-
i filo-siriano di Beimi ha 

alo ad.Aqun,uajahacon-
tto pertweitfre ir paese. Se-

|)ndo quanto è stato riferito, 
r diretto ordinejdsl Papa la 

ria di Stato vaticana ha 
i agli Usa e alla-Francia 

|interv4iÉM«P»P«»<>dci|a 

j Damasco perche slal 
curata la vita di Aoun: Ma. se-

i le fonti, la diplomazia 
lucana è rimasta «grande-
ente delusa» dal comporta­

nte del generale e ora fa 
visioni losche» sul Libano, 

riterrebbe che Aoun sia 
onsablle del fatto che ora, 

I paese sia «imo», per la pri-

Papa Giovanni Paolo II 

ma volta sottomesso al musul-
. mani e •occupato» dalla Siria. 
La Santa sede non avrebbe più 
Jjnoltejsperanze riè neftezione 
«el ^p*ria^rc#1narWnitjPriè'rrei 
cosiddetti «accordi di Taif», sot­
toscritti l'anno scorso per la 
pacificazione del paese. 

Come e emerso anche dagli 
incontri avuti giovedì e vener­
dì' scorsi a Beirut dal vice-pre­
sidente del parlamento euro­
peo. Roberto Formigoni, sem­
bra lontana, nel tempo la possi­
bilità che venga data ad Aoun 

l'autorizzazione a partire per la 
Francia, la quale ha già. con­
cesso al generale l'asilo politi­
co. Nella capitale - libanese, 
molti ritengono che In futuro U 
generale potrà lasciare il Uba­
no e fonti diplomatiche occi­
dentali danno una! spiegazio­
ne quasi sorprendente del per­
chè dell'attuale atteggiamento 
dei governi di Beirut e di Da­
masco nei confronti di Aoun. 

Secondo tali fonti, I siriani, 
vorrebbero soprattutto ' far 
«scontare» al generale ribelle If 
fatto che - al contrario di quan­
to è stato annuncialo in forma 
ufficiale - nella decisiva batta­
glia del 13 scorso vi. sarebbero 
state numerosissime vittime e 
più della metà dei morti sareb­
bero stati tra le fòrze di Dama­
sco. A causa di un annuncio di 
resa che - secondo alcuni per 
un malinteso e secondo altri 
per un tragico tranello • non 
sarebbe stato rispettato da una 
parte dei cristiani di Aoun -
hanno detto le fonti - le forze 

.della Siria avrebbero avuto 
> ben 450 morti e rJ.Wtthfceen^ : 
tinaia di feriti. Secondo un rap­
porto citato dalle fonti diplo­
matiche occidentali. Damasco 
si sarebbe subito dopo vendi­
cata sul campo e 30-32 militari 
di Aoun sarebbero stati fucila­
ti, 68 uccisi con colpi alla nuca 
e una trentina, soprattutto 
membri dei servizi segreti, «av­
viati in Siria». 

Credoche«|a;'riece*3ario peri i . 
Libano un nuovo sistema di di­
fesa. Una volta' che le milizie 
saranno disarmate bisognerà 
davvero, pertóieja pome que» > 
sto paese si poésk'armare e di- : 
tendere,: '. f f l T {|'• i ' > i . ; . 
• Lei è dViKidoquuHio I ali 

rlanl e l t t l fchUdlcooò Che 

No. noti sorW affatto: d'accor» ; 
do. I^lestineWfevbho essere -
garantiti Nqrj et dtnentichia- : 
m o ( ^ hanno Moller dei mas- •• 
sacri orreiva cornile stragi di 
Sabra e'CniuM.1 È'pertanto ' 
questa questione è completa-
mente, hiprUaogb; $cpra|hittd < fi 
se si pensa;che,s) prospetta lò> 
roungownio^drfdenuoSria- : 
mir Cègeà, Èiqvyioidhe siano ì 
del tutto impauriti.; 

Sul futuro ottimista il presidente 
fedelissimo del regime di Damasco 

giura: 
«Presto via 
le truppe siriane» 
Ottimista sul futuro del Libano il presidente della 
Repubblica libanese Elias Hrawi. Di lui si dice che 
sia un fedelissimo di Damasco, dove si reca almeno 
una volta alla settimana. Crede che ci sia ancora 
spazio per il contributo delle grandi famiglie cristia­
no-maronite e che gli assassini di Chamoun potran­
no essere processati e condannati. Nessun atto 
umanitario per Aoun. 

' ••BQRIrT. ' «Penso ctie entro 
due settimane II Ubano avrà il 
nuovo esecutivo. Che, spero, 
sia forte, autorevole e rappre­
sentativo di tutte le tendenze 
politiche e confessionali. Nella 
nuova fase che si è aperta, do­
po il 13 ottobre, ognuno deve 
dare 11 suo contributo alla rico­
struzione del paese». 

Incontriamo • il presidente 
della Repubblica libanese e la 
sua residenza 'provvisoria. Il 
palazzo di Baabda è semidi­
strutto. E lui si deve acconten­
tare, per il momento, di un ap-, 
parlamento nella cosiddetta 
•Fondazione Hariri» che pren­
de il nome da un. ricchissimo 
libanese-saudita che ha com-

\ prato in questigioml di euforia 
metà della città morta in attesa 
di tempi migliori per riedificar­
la e venderla. Di Elias Hrawi si 
dice in giro che sia un fedelissi-

ai Territori 
esi 

La pressione; per l'allontanarnènto dei palestinesi 
dal postf dj laV&ò' iti Israele Sì fa sistematica, come 
confermarlo I nati delle prjme ventiquattro ore di 
riapertura dèi ^nitori. E Continua il clima di forte 
tensione, |Jn sofdarto di 19 anni trovato morto in Ga­
lilea, le autpfM parlano di suicidio.' Notificato a Fei-
sal Husseirii.itdivieto di recarsi all'estero per tre me-
si.LkxiujLaiMln̂ coUalooraiiorHStl. 
; ; : . . , : ^ i : ì l l ' ì ) ! ; ; ' ! : ' , r ' ' ; ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

y^^mAHOMtatMtHvrn ;. 
. . . .«trU.j».-: >*»,..-llY\f i"^ 

jm. GERUSALEMME. Le prime 
ventiquattro ore di riapertura 
dei territori hanno confermalo, 
oorvdati concreti ed eloquenti, 
-la tendenza sistematica ad al­
lontanare un gran numero di 
pendolari palestinesi dai posti 
di lavoro in Israele. Al centro 
' comrnerciale Dizenghoff di Tel 
Aviv, ad esempio, tutti e trenta i 
palestinesi addetti alle pulizie 
sono stati licenziati e 1 loro po­
sti sono stati assegnati a immi-
grati dall'Urss o a disoccupali 

raeliani. Alla nuova stazione 
centrale degji 

4m! -^ 

dualmente, già da alcune setti­
mane, Isuoladdetti palestinesi 
alle pulizie con elementi israe­
liani. Aì'Gaza, infine, centinaia 
di pendolari, che lavoravano 
ad Ashketon, a Rishon Lezion 
e a Jaffa sono tornati domeni­
ca pomeriggio alle loro case in 
veste di disoccupati. Ad Ash-
kclon ha avuto luogo uno dei 
doppi accoltellamenti della 
scorsa settimana, Rishon Le­
zion fu nel giugno scorso tea­
tro della strage di 7 lavoratori 

lestinesi; . . 

aMHÌ»%aaqdetto!che 
ituzione dei pendolari 

dei territori è più problematica 
, di quanto le autorità non vo-
: gliano far apparire a prima vi-

ìai SMtHuzione dfìÉSff dìpenl' „ sta: sono pochi infatti gli israe-
denti ralCstlneslJnon'/ipéen* lianl; ed anche gli immigrati 
sarà portà»"a teir#ieW«idd%?, dall'Una, disposti a sobbarcar-

YitzhakShamir 

lavori di costnizfònéhanno su­
bito la stessa sorte; e il direttore 
esecutivo Uri Ben-Noon ha di­
chiarato che è in programma 

stramento di nuovi immigrali. 
Anche la catena-di supermer­
cati Co-op sta sostituendo ara­

si i lavori umili, pesanti e sotto­
pagati che . vengono abitual­
mente svolti dai palestinesi. Ad 

esempio al mercato del Car­
melo di Tel Aviv un commer-

. dante, citato dal Jerusolem 
Post, ha confessato che avreb­
be voluto sostituire i suoi tre di­
pendenti palestinesi ma che 
nessuno degli israeliani o degli 
immigrati sovietici da lui con­
sultati ha voluto accettare un 
lavoro che inizia alle tre del 
mattino e va avanti duramente 
per dodici-quattordici ore. Il 
problema comunque resta e 
sarà aggravalo dalle misure 
che le autorità di sicurezza 

stanno studiando per inasprire 
le restrizioni imposte al movi­
mento dei palestinesi. Una riu­
nione in tal senso si è svolta ie­
ri; fra gli altri provvedimenti si 
prospetta a brevissimo termine 
almeno il raddoppio delle car­
te di identità verdi (sono ora 
7.200) che impediscono ai ti­
tolari di entrare in Israele. 

É insomma - scrive sul gior­
nale /4/fcr/>Maher Abukhater -
una sorta di «guerra economi­
ca» il cui scopo è senz'altro 
nell'immediato di «dare una le­
zione» al palestinesi e di trova­
re posti lavoro per, migliaia di 
ebrei sovietici, ma che mira 
anche «a strangolare economi­
camente 1 territori occupati co­
me preludio per stroncare l'In-
tifada». Tuttavia, osserva anco­
ra Abukhater, paradossalmen­
te in questa campagna c'è an­
che un risvolto positivo, in 
quanto essa finirà per offrire ai 
palestinesi «l'occasione di im­
pegnarsi a ricostruire la loro 
economia indipendente in Ci-
sgiordania e a Gaza» gettando 
cosi le basi per il loro Stato «al 
di qua della linea verde», come 
afferma anche il volantino nu­
mero 63 della leadership clan­
destina diffuso ieri sera. E la lo­
gica, per cosi dire rovesciata, 
della «separazione», che ha in­
dono giovedì scorso Feisal 
Husseini. appena uscito di pri­
gione, a chiedere ai suoi com­
patrioti di tornare più al lavoro 
in Israele. 

mo di Damasco dove' si reca 
almenitaiia volta a settimana. ' 
£ successo, nello spirito degli 
accordi di Taef, a Maowad, 
l'ex presidente assassinato da 
un'auto bomba un mese dopo 
la sua elezione. -

Signor presidente, saa quali 
cono gli nomini che entre­
ranno nel govemoT 

lo spero che I capi delle milizie 
e delle grandi famiglie ci siano 
tutti: dai leader musulmani, lo 
sciita Nablh Beni e il druso 
Walld Jumblatt a quelli cristia­
ni Shamir Cea Cea e Elias Ho-
beika. 

: tei ha parlato di grandi te-
mlgfie. Bene. Dieci giorni fa 
è statò;, assassinato Dany , 
Chamoun. Ora d pare di ca­
pire che te «grand! famiglie» 
cristiane, I Frangleb, I Ce-

, I Chamoon per l'ap-

A Feisal.Hussein! il ministro 
dell'Interno Deri ha notificato 
il divieto di recarsi all'estero 
per tre mesi «per ragioni di si­
curezza», mentre la competen­
te commissione della Knesseth 
(•Parlamento) ha raccoman­
dato la revoca dell'immunità 
parlamentare per il deputato 
arabo-israeliano Mohamed 
Miari, della Usta progressista 
per la pace, accusato di avere 
avuto incontri con esponenti 
dell'OIp. Il giro di vite dunque 
continua. 

Nei tenitori si è svolto un 
compatto sciopero generale 
per segnare l'anniversario del 
massacro di Kafr Kassem, vil­
laggio arabo di Israele dove 49 
abitanti furono uccisi dalla po­
lizia di frontiera il 29 ottobre 
1956, vigilia dell'aggressione 
anglo-franco-israeliana all'E­
gitto. La notte scorsa ad un in­
crocio stradale della Galilea, 
nel nord Israele, è stato trovalo 
il cadavere del soldato 19enne 
Hatam Harab, un druso del vil­
laggio di Beit Jan, con due 
proiettili nella testa; le autorità 
dopo alcune ore di incertezza 
hanno dichiarato che si tratta, 
secondo ogni evidenza, di sui­
cidio, ed autorizzato il funera­
le, ma la famiglia contesta la 
versione ufficiale e l'episodio 
presenta comunque lati non 
chiari. Nella striscia di Gaza so­
no stati uccisi tre presunti col­
laborazionisti, a Khan Yunis e 
nel campo profughi di Shati. 

punto, siano, per un motivo 
o per un altro, tutte o Unite 
politicamente o trucidate. E 
al loro posto nel governo d 
entreranno i card militari, 
peraltro molto chiacchiera-
ti, come Gea Gea e Hobelka. 
Non è questo un segno d d 

. declino dd cristiani maroal-
tt. 

No, non penso. Certo e vero in 
parte quello che lei dice ma 
non è detta l'ultima parola sul 
destino dei cristiani. Il Ubano 
deve ritrovare, nelle mutate 
condizioni, una nuova unità e 
una nuova concordia. Tutti si 
devono rendere conto di que­
sto. Il primo problema allora è 
quello di disarmare le milizie e 
realizzare la grande Beirut Ma 
per fare questo occorre un ta­
volo di discussione e lasciare 
fuori dalla porta mitra e can­
noni 

CU ha ucciso Dany Cba-
monn? 

È stato un delitto orribile, terri­
ficante. Lei chiede: chi ha tru-

' ddato la famiglia Chamoun? E 
io non so come risponderle. 
Non lo so ma l'inchiesta è in 
corso e speriamo di appurarne 
la responsabilità. 

Signor presidente, la' Baia 
d d delitti ecceOentt in Uba­
no ai aOnnga giorno dopo 
giamo, da Kaaul JumMatt 
al grande Muffi e brine a 
Chamoun. E nessuno ha osai, 
saputo Identificare mandan­
ti ed esecutori. Come fa a 

, credere che II cossmando 
che ha portato tttstnuoue e 
morte a casa Chamoon ven­
ga adesso portato davanti a 
an tribunale? 

Speriamo che le cose cambino 
Infrena. 

Che fine farà 0 generale Ml-
chel AoonT Non le pare che 
Il «nuovo Ubano» possa dure 
un segnale al mondo attra-
verso un gesto umanitario e 
liberarlo? 

E perchè mai? Aoun deve esse­
re processato per 1 delitti che 
ha commesso. I reati che noi 
gli contestiamo sono tanti e 
anche gravi: dall'appropriazio­
ne indebita di sostanze pubbli­
che a crimini di guerra. Ma più 
in generale posso dire che la 
politica del generale era tal­
mente antidemocratica che ha 
costretto centinaia di migliaia 
di cristiani e anche di musul­
mani a lasciare il paese. Lui 
deve pagare e la Francia se ne 
deve rendere conto. E pensare 
che fino a qualche giorno pri­
ma della sua caduta lo avevo 
supplicato dì entrare a far par: 
te del nuovo governo. Non ha 
voluto capire fino al termine 
della sua avventura. 

DeBa presenza d d palesti­
nesi cosa ne dice? È d'accor­
do con Fambafdatare ame­
ricano In Siria quando dice 
cbel'Oip in Ubano deve es­
sere disarmato? 

Certamente. Il Ubano non può 
più tollerare la presenza di uno 
Slato nello Stato. Se i palesti­
nesi vogliono stare qui sono 
bene accolti. Ma come cittadi­
ni, come rutti gli altri. 

Quando saranno indette 
nuove elezioni democrati­
che? . , . , ., 

La cosa non sarà possibile fino 
a quando Israele occuperà 
una parte importante del no­
stro territorio. 

Scusi, signor presidente, ma 
c'è anche la Siria.» 

La Siria non è un problema. Le 
truppe di Damasco si ritireran­
no presto dal Ubano. 

l'Unità 
Martedì 
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